TESTIMONIANZA DAL SOCIAL FORUM DI FIRENZE

Si è svolta nei giorni scorsi, qui nella città di Firenze, il Social Forum. Molti ragazzi, ragazze, uomini e donne sono convenuti in questa bellissima città per parlare di problemi che forse nei prossimi anni diventeranno centrali per lo sviluppo, e forse nel caso peggiore, per la sopravvivenza del genere umano e del pianeta su cui viviamo. Esistono persone che farebbero volentieri a meno di parlare di questi temi, perché la povertà non fa notizia, l'inquinamento sembra appartenere ad un altro mondo, la fame collegata allo sfruttamento dell'uomo sull'uomo non ci riguarda, perché lontana dai nostri occhi. Meglio quindi spostare l'attenzione su Oriana Fallaci, la quale, senza aver avuto la minima voglia di dialogare ha preferito etichettare tutti i partecipanti come "fascisti" e "nazisti". Sicuramente in un numero così elevato di persone vi possono essere delle frange estremiste, ma generalizzare certamente non è la cosa da fare. 
    
        Ma di che cosa in definitiva si è parlato in questi incontri? Cosa è in fondo che spaventa? Quali sono le domande di partenza alle quali si tenta in qualche maniera di rispondere? Può ancora il 20% della popolazione mondiale sfruttare a suo uso e consumo l'altro 80%? Fino a quando il nostro pianeta ormai allo stremo resisterà allo sfruttamento selvaggio cui lo sottopongono uomini che hanno per Dio il denaro? Dovranno ancora morire di AIDS bambini perché non hanno i soldi per comprare le medicine? Mangiare per loro è già un lusso. Tra un pò lo sarà anche il bere?
      Queste sono state le domande che migliaia di persone si sono poste e a cui con buona volontà hanno cercato di rispondere anche magari facendo errori, ma provando comunque a dialogare, a cercare intese.
 

     La nostra società del benessere, però, non ama questi uomini che hanno l'abitudine di provare a pensare con il proprio cervello; in particolare non ama i Cristiani che per loro vocazione sono in antitesi con questo modo di intendere lo sviluppo umano. Ecco che come cristiani non possiamo esimerci dal parlare, dal gridare che un altro mondo è POSSIBILE . Un mondo in cui i bambini malati di AIDS possano curarsi senza pagare le medicine, dove le donne non vengano considerate alla stregua di merce, dove il Fondo Monetario Internazionale e la Banca Mondiale non siano organismi che servono ad affamare la gente (vedi Argentina) e dove venga bandito una volta per tutte il commercio delle armi.
 

     Di questo si è parlato al Social Forum di Firenze anche se molti non hanno voluto sentire e hanno preferito parlare solo dell'eventualità che si verificassero violenze.
 

    C'è ancora un mondo che vuole sognare, che ritiene che la cosa più importante non sia avere due o tre macchine, la casa al mare o tanti soldi. Questo mondo con le sue moltissime anime ha partecipato al Social Forum e ha provato a parlare a tutti gli uomini di buona volontà. Noi cattolici siamo stati presenti e in conformità ai nostri principi abbiamo cercato di parlare non solo della promozione materiale ma anche e soprattutto di quella spirituale in quanto le due cose non possono essere scisse per un integrale sviluppo umano, affinché possiamo dirci sempre di più testimoni del Cristo risorto.
 

Firenze, 13 Novembre 2002
 

 

 

P.S.  Mi chiamo Gennaro Orrei, ho 37 anni e faccio parte del Gruppo Vincenziano di Firenze.
 

         Subito dopo la fine del Social Forum, Chiara Gensini (la responsabile del nostro gruppo) mi aveva chiesto di scrivere quello che io pensavo sui temi trattati, e io ho scritto queste mie riflessioni. E' passato un pò di tempo da allora e avevo pensato, sinceramente, di non inviare quanto avevo scritto. Ma sono successe due cose che mi hanno fatto cambiare idea. Essendo lettore di "Avvenire" ho letto l'editoriale del 22 Novembre u.s. in cui si parlava dei bambini argentini che muouiono di fame; poi l'affondamento della petroliera "Prestige" al largo della Galizia mi ha fatto riflettere ulteriormente su due dei temi che sono stati al centro del dibattito del Social  Forum: la fame e l'inquinamento. Ancora una volta mi ha colpito il fatto che i media continuino a non   ritenere globali determinati avvenimenti che vengono considerati solo come  problematiche  riguardanti determinate aree del pianeta. E' stato allora che ho deciso di inviarvi quanto avevo precedentemente scritto, perché fosse un messaggio nella bottiglia lanciato agli uomini di buona volontà. 
 

Firenze, 23 Novembre 2002  
